
 

 

INDICE 
 
 
 

Introduzione di Fabrizio Amatucci  11 
 
Preambolo  15 
 

 
CAPITOLO I 

 
IL DIALOGO NELL’EVOLUZIONE STORICA  

DEL PRINCIPIO DI CAPACITÀ CONTRIBUTIVA 
 
1. Dal tributo al Welfare State: le origini del dialogo fiscale  27 
2. La capacità contributiva rovesciata ai tempi dell’antica Roma  38  
3. Medioevo e Scolastica: verso la giusta imposta e il riconoscimento 

dell’uomo  44 
4. Dalla Rivoluzione francese allo Statuto Albertino: l’equità come 

premessa del dialogo  52 
5. Dalla soggezione al riconoscimento: la dottrina italiana tra Otto-

cento e Novecento  55 
 6. La scuola pavese: la capacità contributiva come principio dialogico  62 
7. Dall’Assemblea Costituente al sistema costituzionale: verso 

l’affermazione del dialogo tributario  67 
 
 

CAPITOLO II 
 

IL DIALOGO NELLE TEORIE  
E CONCEZIONI DEL RAPPORTO D’IMPOSTA SUCCEDUTESI  

NELLA STORIA 
 

0.  Premessa metodologica  79 
1. Cenni introduttivi sul sistema tributario romano. Il concetto di tri-

butum e l’evolversi delle forme di imposizione fiscale nell’Impero 
Romano  80 



INDICE 

 

8 

2. L’ente impositore nell’esperienza fiscale romana: dalla Repubblica 
al Principato. La riforma di Diocleziano  89 

3. Dal delator, anomalo collaboratore del Fisco alla prima forma di 
dichiarazione fiscale: la professio  100 

4. Le prime forme di sanatoria fiscale  108 
5. L’imposizione ed il pagamento delle tasse tra il Medioevo e la pri-

ma età moderna  113 
6. Dal pensiero illuminista all’idealismo tedesco: la trasformazione del 

potere tributario e la teoria dei diritti pubblici soggettivi  125 
7. Welfare State e potere tributario: il finanziamento fiscale e 

l’inefficienza del modello classico dello Stato sociale  133 
8. Primi accenni alla compliance. Dal 1861 al 1894  139 
9. La “riforma impossibile” e i problemi di amministrazione (1894-

1914). La successiva fase di restaurazione, penalizzazione e collabo-
razione (1922-1940)  148 

10. Da Vanoni alla riforma tributaria del 1973 e oltre: l’attualità del 
dialogo fiscale  163 
 
 

CAPITOLO III 
 

IL DIALOGO NELLA FASE DI ATTUAZIONE DEL TRIBUTO 
 

1. Dalla forza al confronto: il dialogo tributario nella storia  183 
2. Il sistema economico, la capacità contributiva ed il Welfare State 

nelle dinamiche del dialogo tributario  198 
3. Dalla signoria assoluta alla contrattazione del potere tributario  205 
4. Potere tributario, confronto e qualità del presupposto 

d’imposta  210 
5. Dalla proclamazione del Regno alla grande riforma degli anni 

70’  213 
6. L’esigenza del confronto nelle odierne dinamiche attuative del tri-

buto: le tipologie di contraddittorio  231 
7. L’intelligenza artificiale e l’informatizzazione del sistema fiscale  242 
8. La tax morale, la tax compliance e l’equità del sistema  254 
9. Informazione, “buona amministrazione per obiettivi” e certezza del 

diritto: le nuove coordinate del dialogo fiscale  261 



INDICE 

 

9 

10. Il contraddittorio necessario  270 
11. La “disponibilità” dell’obbligazione tributaria: limiti e prospettive 

di dialogo  279 
 

 
CAPITOLO IV 

 
CONCLUSIONI 

DAL CONTRADDITTORIO AL DIALOGO.  
VERSO UN NUOVO PATTO FISCALE 

 
1. ISA, cooperazione e primo contraddittorio: la transizione verso la 

collaborazione procedimentale  289 
2. Le criticità realizzative ed i presupposti del dialogo tributario  293 
3. Soluzioni di metodo e di merito: le precondizioni di sistema  297 
4.  L’art. 6-bis dello Statuto del contribuente: una scelta opaca  308 
5. Oltre il contraddittorio difensivo: il dialogo come nuova legittima-

zione del potere fiscale  321 
 

 
 

Bibliografia  335 
 
Sitografia  411 
 


